
Il restauro 
dell’Aurora di Guido Reni 
nel Casino  
di Palazzo Pallavicini Rospigliosi
di Laura Cibrario e Fabiola Jatta

L’Aurora sul soffitto del Casino  
di Palazzo Pallavicini Rospigliosi  
a Roma è uno dei dipinti più celebri  
di Guido Reni. Fu dipinta nel 1614  
per il cardinale Scipione Borghese.  
Come di consueto per una pittura 
murale del XVII secolo, fu realizzata 
ad affresco, con una forte presenza 
di finiture a secco, utilizzando 
leganti come calce, colle proteiche 
e olio a seconda dei colori e degli 
effetti desiderati.  
Il restauro del dipinto murale è stato 
motivato da esigenze conservative. 
Dal punto di vista della statica 
dell’intonaco, la situazione appariva 
stabile, nonostante la presenza di 
vecchie fessurazioni nell’intonaco e 
di perni metallici inseriti nei restauri 
passati per contrastare il distacco e 
rafforzare la tenuta dell’intonaco. 
Le principali problematiche erano 
dovute alla presenza superficiale 
di sali dovuti a passate infiltrazioni 
d’acqua dal tetto e, inoltre, a un 
vecchio fissativo applicato sulla 
superficie dipinta per consolidarla  
e ravvivarne i colori. 
Oltre al restauro del dipinto, è stato 
eseguito un intervento d’urgenza 
anche sulla ricca cornice in stucco 
dorato, opera dello scultore 
lombardo Ambrogio Buonvicino.

Kermes 122, pp. 49-57
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L’esame di un manufatto cartaceo
Il disegno nella pittura 
altomedievale
La Battaglia navale  
 di Pieter Bruegel il Vecchio 
L’Aurora di Guido Reni
Il restauro di una scultura 
giapponese in lacca 
I marmi michelangioleschi  
della Sagrestia nuova

Nardini Editore per il restauro. 
Alcune delle novità in catalogo. Altre in arrivo!

Dal 2020 Nardini Editore 
ha avviato il rinnovamento 
delle collane dedicate alla 
conservazione e al restauro. 
Nuove collane, nuove edizioni 
dei migliori titoli, attenzione alle 
nuove tecnologie e alla 
sperimentazione, manuali pratici 
insieme a serie diversìficate 
che rispondono alle esigenze 
degli operatori e degli studenti. 

www.nardinieditore.it
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T I T O L O  S E Z I O N E

Laura Cibrario, Fabiola Jatta

Il restauro dell’Aurora  
di Guido Reni nel Casino  
di Palazzo Pallavicini Rospigliosi

Tra il 1612 e il 1613 Scipione Borghese, cardinal nipote, af-
fidò a Guido Reni il compito di affrescare sulla volta della 
sala centrale del Casino del suo Palazzo sul Quirinale Apol-
lo che guida il carro del Sole preceduto dall’Aurora (fig. 1). Pri-
ma di questa commissione il tema dell’Aurora, con o senza 
Apollo, era già stato utilizzato più volte per celebrare un 
casato aristocratico; dunque Scipione Borghese si propo-
neva come un novello Apollo, trionfante sulle tenebre e 
iniziatore di un nuovo giorno. L’artista bolognese – che 
aveva già lavorato per Scipione nella loggia dell’adiacente 
palazzo e, soprattutto, per Paolo V Borghese nei palazzi 
vaticani e nella Cappella Paolina in Santa Maria Maggiore 
– dipinse l’Aurora tra gennaio e agosto 1614.

La scena (7x2,8 m) è racchiusa entro una cornice in 
stucco dorato con quattro figure femminili agli angoli, 
opera dello scultore lombardo Ambrogio Buonvicino (fig. 
2). Nonostante le dimensioni relativamente contenute e 
l’elevata distanza dal piano di calpestio, Reni si impegnò 
con una cura maggiore rispetto agli altri suoi affreschi ro-
mani che, forse anche per questo, vertono generalmente 
in peggior stato di conservazione. Dietro l’impegno, così 
assoluto e totalizzante, c’è probabilmente una motivazio-

ne, già indicata dai suoi biografi. Come ricordato da Carlo 
Cesare Malvasia, durante la decorazione della cappella del 
Quirinale, a una visita di un gruppo di cardinali, tra cui 
il tesoriere del papa, Guido risultò assente dai ponteggi, 
sebbene fosse il capocantiere. L’assenza fu pesantemente 
rimproverata, sottolineando che, dato l’alto costo delle 
sue prestazioni artistiche e la sua lentezza nel dipingere, 
avrebbe dovuto essere sempre in cantiere1. Ritirati perciò 
tutti i risparmi depositati nel banco romano Guido partì 
per Bologna, deciso a non far più ritorno a Roma; tuttavia, 
dopo pochi mesi, su pressione di Paolo V attraverso il lega-
to pontificio nella città bolognese, vi tornò per compiere, 
in tempi brevi, il progetto per il cardinal nipote.

Il dipinto raffigura Apollo mentre attraversa la volta 
del cielo alla guida di un carro trainato da quattro impe-
tuosi cavalli. Davanti, Aurora vola dissipando le ombre 
della notte e spargendo fiori sulla terra e sul mare. Attor-
no al carro sette figure femminili che si tengono per mano 
(fig. 3), in girotondo, raffigurano le Horae, divinità legate 
allo scorrere del tempo. Davanti ad Apollo un putto alato 
con una fiaccola in mano rappresenta la prima stella del 
mattino, consacrata a Venere, ossia Lucifero-Fosforo (por-

C R O N A C H E  D E L  R E S T A U R O

Fig. 1. Guido Reni, 
Aurora (1614), Roma, 

Casino di Palazzo 
Pallavicini, dopo il 

restauro (foto Mauro 
Coen; tutte le altre 

immagini, se non 
diversamente indicato, 
sono di Cibrario-Jatta).
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Tassello di pulitura in corrispondenza della figura di Aurora (foto Mauro Coen).
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